GIUNTA REGIONALE
Direzione Governo del Territorio, Ambiente, Protezione Civile, Riqualificazione urbana, Coordinamento PNRR

Servizio Transizione Energetica e Sviluppo Sostenibile

Sezione VAS e Sviluppo Sostenibile
RAPPORTO PRELIMINARE AMBENTALE PER LE PROCEDURE DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS (art. 12 del D. Lgs. 152/2006) E PER I PROCESSI DI VAS (art. 13 del D. Lgs. 152/2006) NEL CASO DI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI 
(Rev.02 - 15/06/2026)
Il presente schema sulla base del riferimento normativo (Allegato 1 alla Parte seconda del D. Lgs. 152/2006) è organizzato per blocchi, articolati in punti.
Ogni punto dello schema, ritenuto necessario e pertinente, e quindi da includere nel Rapporto preliminare, è oggetto di descrizione e di specifici approfondimenti..
A.  Caratteristiche DEL piano 
1. Procedimento urbanistico che si intende attuare nel rispetto della L.R. 1/2015:

· 1. Nuovo PRG

· 2. Variante generale al PRG 

· 3. Variante al P. di F. 

· 4. Variante parziale al PRG PS e PO 

· 5. Variante parziale al PRG PO 

· 6. Piano attuativo 

· 7. SUAPE in variante 
· 8. Altro_____________________________________________________________________
2. Descrizione e motivazione del Piano proposto, riferimenti normativi 
    (presentare sinteticamente i contenuti, le motivazioni, il riferimento normativo della proposta avanzata)

3. Localizzazione
· 1.Riferimenti catastali-Foglio/Particelle 

· 2. Shapefile delle aree oggetto del procedimento urbanistico (documentazione     obbligatoria)
· 3. Solo per le varianti parziali, piani attuativi, SUAPE in variante, specificare se:
· 1. la previsione è all’interno di insediamenti esistenti

· 2. la previsione è un nuovo insediamento

4. Il PRG è già stato sottoposto a VAS: 
· 1. SI 
· 2. NO
· 3. Il Piano è approvato ai sensi della normativa regionale di seguito indicata:  
· 1. L.R. 31/97
· 2. L.R. 11/2005 
· 3. L.R. 1/2015
5. Descrizione quantitativa delle variazioni di uso del suolo, delle dotazioni territoriali e funzionali e delle grandezze urbanistiche
· 1. Dimensioni delle nuove previsioni proposte; indicare se sono ammissibili rispetto ai parametri del dimensionamento del PRG vigente (Specificare) 
· 2. La proposta comporta consumo di suolo: 
· 1. in attuazione di previsioni del PRG vigente
· 2. nuova previsione
· 3. La proposta comporta variazione delle dotazioni territoriali e funzionali del PRG vigente, comprese eventuali compensazioni (Specificare)
· 4.
Altro____________________________________________________________________ 

6. Tavole di riferimento con indicazione del PRG vigente e, ove ricorre del PRG in variante (allegare)
7. Planivolumetrico intervento (nel caso di progetti che costituiscono variante o nel caso di piani attuativi)
B. Contesto territoriale/ambientale. descrizione
1. Previsioni della pianificazione territoriale di area vasta vigenti
· 1. PUT - specificare i contenuti interessati

· 2. PTCP - specificare i contenuti interessati
· 3. Altri piani - specificare    

2. Quadro conoscitivo del territorio interessato dal Piano proposto
Individuazione degli elementi di sensibilità/vulnerabilità e degli elementi di stressor

2.1. Elementi di sensibilità e di vulnerabilità 
(dovranno, qualora presenti, essere esplicitati con individuazione del loro impatto nella parte C del Rapporto ambientale)

· 1. Vincoli paesaggistici e storico - culturali presenti nell’ambito di intervento e circostante          

    (individuazione cartografica rispetto ai vincoli, riferimento normativo)

· 2. Aree riconosciute come protette a livello regionale, nazionale, comunitario
 (individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo) 
· 1. Parchi nazionali

· 2. Aree regionali protette

· 3. Siti della Rete Natura 2000

· 4. Aree di rilevante interesse naturalistico.
· 5. Aree che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella    
lista rossa europea dell'IUCN (Rif. IUCN http://www.iucn.it/index.php da   approfondire caso per caso)
· 3. Rete ecologica regionale (RERU)
 (individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo)

· 1. Unità regionali di connessione ecologica - habitat

· 2. Unità regionali di connessione ecologica – connettività

· 3. Corridoi e pietre di guado – habitat

· 4. Corridoi e pietre di guado – connettività

· 5. Frammenti - habitat

· 6. Frammenti - connettività 
· 4. Boschi (individuazione cartografica, riferimento normativo)

· 1. Perimetrazione dei boschi 
· 2. Fascia di transizione dei boschi
· 3. Aree percorse da incendi

· 5. Ambiti agricoli ad elevata qualità e tipicità (art. 21 del D. Lgs. 228/2001)
 (individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo) 
· 6. Patrimonio di interesse storico, architettonico, culturale (L.R. 1/2015, artt. 89 e 96)
 (individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo)
· 7. Aree di particolare interesse geologico e singolarità geologica (L.R. 27/2000)

         (individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo)
· 8. Suolo (individuazione cartografica, descrizione anche fotografica, riferimento normativo)
· 1. Incolto/abbandonato 

· 2. Coltivato

· 3. Impermeabilizzato
· 4. Presenza di fattori di degrado e di contaminazione
· 9.  Acqua (individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo)
· 1. Acque superficiali:
· 1. stato ecologico (rispetto del deflusso minimo vitale o   

    dell’Ecological flows)
· 2. stato chimico
· 2. Acque sotterranee

· 3. Livelli dei consumi idrici (catasto attingimenti)
· 4. Aree di salvaguardia acque potabili e minerali/termali

· 5. Zone vulnerabili ai fitosanitari e ai nitrati
· 10.  Aria 
(individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo)
· 1. Qualità dell’aria
· 1. Concentrazione media annua PM10
· 2. Concentrazione media annua PM2,5
· 3. Concentrazione media annua NO2
· 4. Numero dei superamenti annui del valore 50 µg/m3 come media 

   24h di PM10
· 2. Rumore

· 1. Classificazione acustica comunale
· 2. Piani di risanamento acustico
· 3. Livelli di illuminazione

· 1. Disciplina dello strumento urbanistico comunale 
    (art. 21 della L.R. 1/2015)

· 2. Strumenti di riqualificazione 

· 11.  Salute e benessere umano (DGR 432 del 26/04/2023 - Linee di indirizzo Urban Health)
· 1. Ospedali

· 2. Poliambulatori

· 3. Altri servizi e strutture socio-sanitarie presenti sul territorio
· 4. Adozione dei pertinenti principi dell’approccio “salute in tutte le politiche e di 
     quelle di Urban Health”
· 12.  Clima
 (descrizione, riferimento normativo)
· 1. Mitigazione dei cambiamenti climatici

· 2. Adattamento ai cambiamenti climatici
· 13. Economia circolare 
· 1. Produzione di rifiuti urbani
· 2. Livello di raccolta differenziata
· 14. Aree soggette a rischi naturali 
(individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo)

· 1. Rischio idrogeologico 

· 2. Rischio idraulico

· 3. Rischio sismico
2.2. Elementi di stressor
(individuazione cartografica, descrizione, riferimento normativo) 

· 1. Ambiti urbani degradati e situazioni di disagio abitativo
· 2. Fabbricati e complessi produttivi dismessi
· 3. Detrattori ambientali (art. 32 della L.R. 1/2015)
· 4. Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante
· 5. Attività sottoposte ad Autorizzazione Integrata Ambientale
· 6. Attività sottoposte a Autorizzazione Unica Ambientale
· 7. Attività sottoposte ad Autorizzazione Unica (art. 208 del D. Lgs. 152/2006)
· 8. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e non rinnovabili
· 9. Stabilimenti in cui le emissioni delle sostanze utilizzate nei cicli produttivi sono classificate      

     come cancerogene o tossiche per la riproduzione o mutagene o di tossicità e cumulabilità  

     particolarmente elevata (art. 271, comma 7-bis D. Lgs. 152/2006)
· 10. Infrastrutture stradali e ferroviarie

· 11. Impianti telecomunicazioni, impianti radio/tv, elettrodotti

· 12. Centri commerciali, medie e grandi strutture di vendita

· 13. Siti inquinati da bonificare
· 14. Attività estrattive

· 15. Industrie insalubri (Regio Decreto 1265/1934)
(l’individuazione degli elementi di stressor anticipa la parte C di compilazione del Rapporto ambientale. Sono tutti elementi da tenere conto per integrare il rapporto ambientale.) 

C. Valutazione degli effetti ATTESI DAL piano e misure di mitigazione
1. Analisi degli effetti attesi dalla proposta di Piano
2. Misura di mitigazione degli impatti della proposta di Piano

(Nel Rapporto preliminare devono essere analizzati e descritti gli effetti sul contesto territoriale di riferimento degli elementi di sensibilità/vulnerabilità e di stressor che sono effettivamente interessati dal piano ed evidenziati con la spunta nel quadro B).

Quando il Rapporto preliminare si riferisce ad una variante generale al PRG o ad un nuovo PRG il contesto di riferimento cui allargare l’analisi è l’intero territorio comunale. 

Quando il Rapporto preliminare si riferisce ad una variante parziale o ad un piano attuativo, o ad un SUAPE in variante, il contesto di riferimento territoriale da assumere è generalmente quello individuato nel raggio di 1,5 Km dal perimento della proposta del nuovo piano. Tuttavia in relazione alla portata delle previsioni da attuare con la nuova variante parziale, il contesto cui riferire l’analisi (per causa di effetto cumulo, flussi viari, diffusione rumori, polveri, odori) dovrà essere ampliato in ragionevole misura sulla base di oggettive verifiche effettuate sulla casistica di analoghe previsioni già attuate).
D. VERIFICA DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ
(Compilare l’apposito FORMAT allegato alla DGR n. 799 del 02/08/2023 e disponibile al link: 

https://www.regione.umbria.it/ambiente/sviluppo-sostenibile).
Sulla base del Format indicare qual è l’obiettivo/i della Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile interessato/i in modo significativo dalla proposta di Piano e descrivere sinteticamente in che modo le azioni previste sostengono l’obiettivo/i interessato/i, specificando l’indicatore collegato.
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